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PERCHÉ L’IRAP HA ORMAI FINITO IL SUO TEMPO

di Federico Pica

DALLE IMPRESE AL WEB: AGENDA
PER UNA RIFORMA FISCALE AMPIA

I
l presidente del Consiglio, Ma-
rio Draghi, ha proposto di rea-
lizzare una complessiva riforma 
del sistema tributario con il 
contributo di una Commissione 
di esperti, come accadde negli 

anni 70 con la Commissione Co-
sciani che portò all’istituzione del-
l’Irpef. Oggi molti redditi sfuggono 
all’imposta progressiva e i redditi 
da lavoro dipendente del ceto me-
dio subiscono un carico fiscale 
molto gravoso. 

Oltre a semplificare e razionaliz-
zare la struttura del prelievo, Dra-
ghi ha proposto quindi la riduzione 
graduale dell’onere tributario, nel 
rispetto della progressività, contra-
stando l’evasione. Inoltre, per favo-
rire il rilancio del Mezzogiorno ha 
auspicato adeguate politiche fiscali, 
come il credito di imposta, da con-
cordare, però, in sede europea. 

Peraltro, come indicato nel volu-
me Oltre la crisi, sarebbe opportuno 
riordinare la fiscalità d’impresa, in-
tervenendo rispettivamente: sulla 
revisione della deducibilità degli 
interessi passivi e degli oneri finan-
ziari, per le società non apparte-
nenti a un gruppo nonché per le im-
prese con oneri finanziari non su-
periori a una soglia; sulla modifica 
del riporto delle perdite fiscali, eli-
minando il limite dell’80% e intro-
ducendo il riporto all’indietro delle 
perdite; sul rafforzamento degli in-
centivi fiscali alla ricapitalizzazione 
delle imprese; sull’introduzione di 
forme di sostegno fiscale, sotto for-
ma di detrazioni dall’imposta o cre-
diti di imposta, spettanti a fronte di 
programmi di investimento a ele-
vata sostenibilità ambientale; sulla 
soppressione dell’Irap, prevedendo 
nuovi meccanismi impositivi, per 
garantire la copertura delle spese 
sanitarie regionali; sulla revisione 
della disciplina del credito di impo-
sta in ricerca e sviluppo, definendo 
in modo chiaro le modalità di acces-
so ai meccanismi agevolativi; sulla 

revisione dei coefficienti di ammor-
tamento, per renderli più coerenti 
con le condizioni tecnologiche e di 
usura dei beni impiegati; sulla rein-
troduzione del regime opzionale 
dell’imposta proporzionale sul red-
dito d’impresa, per eliminare i dif-
ferenti trattamenti impositivi legati 
alla diversa forma giuridica rivesti-
ta dal contribuente. 

Per quanto concerne, invece, le 
proposte di riforma delle regole ita-
liane di fiscalità internazionale è 
ancora attuale la questione della 
web tax, già in vigore anche in Italia, 
ma ancora da affinare. 

In un panorama internazionale 
tutt’altro che definito e per evitare 
le ritorsioni americane fondate sul-
la sezione 301 dello US Trade ACT 
già approvate in risposta alla web 
tax francese, la soluzione preferibi-
le sarebbe forse stata quella di rin-
viare ancora di un anno l’entrata in 
vigore dell’imposta, o quantomeno 
la sua riscossione. Vista la determi-
nazione del precedente Governo 
per il via libera all’imposta e la tem-
pistica ormai stringente per i primi 
adempimenti (16 marzo e 30 aprile, 
rispettivamente per versamento e 
dichiarazione), ad ogni modo, sa-
rebbe opportuno scongiurare alcu-
ni effetti indesiderati che l’attuale 
disciplina rischia di provocare, co-
me la sua applicazione a cascata, in 
particolare in riferimento al settore 
della pubblicità online, o la dispari-
tà di trattamento tra le piattaforme 
digitali di intermediazione che ven-
dono anche beni propri, le cui ces-
sioni non sono tassate, e operazioni 
analoghe realizzate da piccole o 
medie imprese intermediate dalle 
stesse piattaforme, che invece 
scontano l’imposta del 3% il cui 
onere sarà probabilmente traslato 
dalla piattaforma proprio sulla Pmi.

 Oltre alla web tax si sono sugge-
rite modifiche anche alle varie for-
me di imposizione alla fonte che ri-
sultano in contrasto con il diritto 

Ue, prime fra tutte quelle su alcuni 
dividendi corrisposti a investitori 
non residenti, ma, per converso, 
anche a quelle applicate alle perso-
ne fisiche residenti in relazione a 
dividendi di fonte estera.

 Nell’ottica delle ristrutturazioni 
delle catene del valore che si vanno 
profilando negli anni a venire, inol-
tre, si è proposto di incentivare il re-
shoring di attività produttive, così 
come l’incremento degli investi-
menti da parte di operatori nazio-
nali, offrendo una riduzione tem-
poranea dell’aliquota Ires crescente 
in relazione all’incremento della 
forza lavoro. 

Per quanto concerne procedi-
mento e processo tributario, ci si è  
occupati di individuare proposte e 
soluzioni per un migliore rapporto 
tra Amministrazione finanziaria e 
contribuente, che garantisca effi-

di Giuseppe Corasaniti

D
i grande rilievo, nella storia del liberali-
smo italiano, il 1942. Anno, in cui fu volto 
nella nostra lingua il saggio dell’eminen-
te economista e sociologo Wilhelm 
Röpke, che prese il titolo di La crisi sociale 
del nostro tempo. Vi si proponeva una 

“terza via” - l’economia di mercato - tra socialismo e 
liberalismo. È la ideale (se non cronologica) radice di 
tutte le soluzioni mediatrici, dal “socialismo liberale” 
al “liberalsocialismo”, dalla “economia sociale di mer-
cato” all’ordoliberalismo.

Il rilievo fu dato soprattutto da ciò: che il libro ebbe 
recensioni di Benedetto Croce e Luigi Einaudi, i quali, 
ormai da molti anni, disputavano intorno al rapporto 
tra liberalismo e liberismo. Il Croce ridusse l’economia 
di mercato a semplice mezzo, strumento tecnico, che 
la libertà, intesa come coscienza morale, può, di caso 
in caso, applicare, sospendere, rifiutare. Tutte le forme 
dell’economia sono piegate a servizio della “religione 
della libertà”, che spesso rischiò, in prose di adepti e se-
guaci, di degenerare a retorica, vuota di istituti econo-
mici e giuridici. La stessa critica mosse il Croce, l’indo-
mani del conflitto bellico, alla diade di Giustizia e liber-
tà, giacché la eguaglianza – argomentava - è un princi-
pio subordinato, e sta alla libera coscienza morale di 
promuoverla di tempo in tempo.

Consonante fu invece la lettura di Einaudi, che vide 
nell’economia di mercato la più alta forma di demo-
crazia dei consumatori, esprimente ogni giorno il pro-
prio verdetto. Non sono rifiutati né la “cornice” delle 
norme statali né interventi pubblici “conformi” al-
l’economia di mercato, ossia protettivi o restaurativi 
della piena concorrenza.

La posizione di Croce, già manifestata in dialogo 
con l’Einaudi, fu più acre e dura nei confronti del “libe-
ralsocialismo”, ancorché i “fondamenti ideali del Par-
tito d’Azione” fossero dal devoto Adolfo Omodeo indi-
cati proprio nella dottrina crociana della libertà, la 
quale, «spogliatasi da ogni legame con il liberismo 
economico», è energia liberatrice «che si espande da 
chi ha a chi non ha, e vuole la redenzione dei popoli e 
delle classi asservite».

Ecco, tratteggiato nelle linee più semplici e rias-
suntive (dall’autore di questo articolo già esposte in 
una conferenza lincea del 2011, poi pubblicata per i 
tipi del Mulino), lo sfondo storico e teorico di quel “li-
beralsocialismo”, in cui oggi si vuol collocare il pro-
gramma del nuovo governo. Ed è prova, se mai ne-
cessaria, del bisogno di inserirlo e spiegarlo nelle tra-
dizioni del pensiero politico.

La formula “liberalsocialismo” si fa risalire al fi-
losofo Guido Calogero, che la propugnò e difese con 
passione d’animo e di pensiero. Si trattava di con-
giungere insieme i tradizionali diritti di libertà, gli 
istituti della democrazia politica, la giustizia socia-
le, l’uguaglianza dei “punti di partenza”. Erano tutte 
esigenze avvertite nella cultura del dopoguerra, ma 
difficili da conciliare e tenere insieme. Talvolta l’ac-
cento cadeva sulla civiltà del liberalismo e sulla pro-
tezione della vita e capacità individuali; talvolta, 
sull’equità economia e sulla giustizia sociale. Il Par-
tito d’Azione lasciò emergere queste interne tensio-
ni, che lo condussero alla scissione del 1946 ed alla 
scomparsa dalla scena politica. 

La configurazione odierna del liberalsocialismo, 
ormai spogliata (ma non inconsapevole) di questa 
eredità storica, mostra piuttosto di ricollegarsi alle 
tesi einaudiane, quali soprattutto si espressero nel-
la menzionata recensione del 1942 al libro di Röpke 
e nella famosa “predica inutile” del 1957, ossia nel 
Discorso elementare sulle somiglianze e sulle dissomi-
glianze fra liberalismo e socialismo. 

Sono tesi, che, rifiutando la netta antitesi crocia-
na tra liberalismo e liberismo, ed anche l’ardua sin-
tesi tentata dal Partito d’Azione, provano a percor-
rere la “terza via” di Röpke, dove tutela della pro-
prietà privata, libertà d’impresa, e mercato di con-
correnza, si trovano in equilibrio con giustizia 
sociale ed equità economica: un equilibrio, da con-
trollare nella particolarità delle singole decisioni. 
Se si vuol oggi usare la formula calogeriana, è da 
farsi con prudenza teorica e avvedutezza storica, 
fermandosi sulla concretezza delle singole decisio-
ni di governo, e giudicando, di volta in volta, se esse 
soddisfino le esigenze dell’individualismo liberale 
o le attese di giustizia sociale. Indispensabile è que-
sto senso del mutamento storico, d’un nuovo oriz-
zonte di problemi e bisogni, anche se può riuscire 
difficile a chi, come l’autore di questo articolo, visse 
la stagione del «Mondo» pannunziano, e vi lasciò 
ingenuità e speranze della giovinezza.
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L’
imposta sul valore ag-
giunto si commisura 
all’importo lordo dei 
corrispettivi riferiti al-
la vendita di beni e 
servizi, importo da cui 

si sottrae l’Iva pagata dal contri-
buente per l’acquisto di materie 
prime e ausiliarie. Poiché è consen-
tito detrarre dal tributo, così calco-
lato, l’Iva applicata sull’acquisto di 
beni capitale, questo tributo si 
commisura, in ultima analisi, sul-
l’importo dei corrispettivi riferiti 
alla vendita di beni di consumo. 
Tutto ciò vale sempre che l’onere 
del tributo effettivamente si scari-
chi a valle del processo di produ-
zione e distribuzione delle merci, 
dal produttore delle materie prime 
al consumatore finale.

Questa forma di imposta sul va-
lore aggiunto non è la sola possibi-
le: oltre al meccanismo di imposi-
zione basato sul criterio della de-
trazione di imposta da imposta, 

che è quello vigente in sede euro-
pea, vi è la forma alternativa di cal-
colare il tributo detraendo base da 
base, cioè detraendo direttamente 
dal valore delle vendite il valore 
degli acquisti di materie prime e 
ausiliarie. A ben vedere, l’Irap (im-
posta regionale sulle attività pro-
duttive) corrisponde pienamente 
a questo secondo modello, sicché 
viene fatto di chiedersi per quale 
ragione, in Italia, debbano appli-
carsi due tributi il cui oggetto im-
ponibile è il valore aggiunto, in 
luogo di uno. Su questo punto, an-
che in sede giudiziaria, si è svolta 
nel passato discussione impegna-
tiva, anche se, a mio avviso, non 
esaustiva. Debbo peraltro dire che 
l’argomento della doppia imposta 
non è, in questo caso come per al-
tri, a mio avviso dirimente.

Vi è, tuttavia, un punto che, in 
questo momento, occorrerebbe 
considerare con ogni attenzione. 
L’Irap non è soltanto un secondo 

tributo applicato sul valore ag-
giunto: può dirsi, infatti, che essa si 
applica al prodotto netto d’Italia 
(Pin) per la sola ragione che questo 
prodotto non è altra cosa che la 
somma dei valori aggiunti, al netto 
degli ammortamenti. Il punto è, 
quello che l’Irap è, rispetto all’Iva, 
una forma inferiore di tributo sul 
valore aggiunto. Infatti l’Irap, a dif-
ferenza dell’Iva, tassa non solo i 
consumi ma anche gli investimenti 
(al netto degli ammortamenti). 
Nella situazione italiana e ancora 
più nella situazione delle zone de-
boli d’Italia, l’Irap è, o può essere, 
strumento del tutto esiziale.

Peraltro, l’argomento che l’Irap 
finanzia la sanità non è, a mio avvi-
so, rilevante. 

Se si assume a riferimento, in-
fatti, la teoria del beneficio (l’im-
posta è dovuta con riferimento a 
un particolare beneficio che la 
spesa pubblica procura al contri-
buente) va detto che il valore ag-

ANCHE IL FATTO
CHE FINANZI
LA SANITÀ
NON È DECISIVO
PER LA SUA
CONFERMA

giunto (il reddito prodotto; la 
somma di consumi più investi-
menti) non è un parametro signifi-
cativo di misura del fabbisogno 
sanitario delle famiglie d’Italia. Vi 
sono, invece, rilevanti ragioni per 
connettere un tributo destinato al 
finanziamento della sanità al red-
dito personale dei contribuenti 
(progressività compresa).

Spero che nel riesame cui il no-
stro sistema tributario dovrà esse-
re sottoposto dal nuovo governo le 
ragioni per l’abolizione dell’Irap 
siano riconsiderate con ogni at-
tenzione all’interno di una rivisi-
tazione complessiva dei meccani-
smi di autonomia tributaria degli 
Enti territoriali. In questo riesa-
me, il criterio che non vadano at-
tribuiti agli Enti territoriali tributi 
“esportabili” dovrebbe avere an-
che esso il suo peso.

Professore emerito di scienza della 
finanza Università “Federico II”
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cienza per la prima e tutela per il se-
condo, valorizzando in particolare 
un efficace contraddittorio preven-
tivo. Più dialogo e confronto sono 
suggeriti per le sanzioni ammini-
strative, troppo spesso elevate e 
sproporzionate, in patente viola-
zione del principio di proporziona-
lità riconosciuto anche dall’articolo 
41 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Ue (come ad esempio per le 
sanzioni doganali dell’articolo 303 
del Tuld che possono essere irroga-
te addirittura in misura pari a 10 
volte l’imposta richiesta!). Soprat-
tutto, è necessario che le sanzioni 
non siano irrogate con una sorta di 
automatismo, ma siano tarate sul 
caso concreto, con significative ri-
duzioni e talora disapplicazione già 
nella fase preaccertativa, anche a fi-
ni deflattivi. 

Altrettanto importante sarebbe 
un intervento sul delicato rapporto 
tra procedimenti tributari e penali, 
la cui commistione spesso crea dei 
“corto circuiti”; occorre invece che 
il materiale probatorio possa circo-
lare dall’uno all’altro ordinatamen-
te, secondo regole, e nel rispetto 
dell’autonomia dei due giudizi. In 
altri termini, occorre che i due pro-
cessi restino autonomi, ma occorre 
anche che vi sia un’osmosi, regola-
mentata e pienamente accessibile ai 
difensori, delle prove e indagini ef-
fettuate. L’esigenza è avvertita an-
che sul piano comunitario, alla luce 
della sentenza Glencore della Corte 
di Giustizia Ue.

 Infine, la nuova sfida del proces-
so tributario, connessa all’emer-
genza sanitaria in corso, sarà natu-
ralmente quella della “udienza da 
remoto”, che dovrà essere organiz-
zata in maniera attenta, dalla nor-
mativa e anche dai Presidenti delle 
Commissioni, in modo che da esi-
genza estemporanea possa divenire 
per i difensori una valida opzione 
addirittura più efficace e fruibile.
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Spettacolo per i vaccinati
Ritorno a teatro, per gli ospiti di una casa di riposo di Madrid. Il Teatro 
Gran Via ha riaperto le porte e allestito uno spettacolo per gli anziani, tutti 
rigorosamente vaccinati. Un segnale di speranza e ritorno alla normalità, 
con la significativa apertura di un luogo di cultura. La Spagna ha finora 
contato circa 68 mila morti a causa delle complicazioni da Covid.

SPAGNA,  RIT O RNO  A T E AT RO  
AFP

Il libro. Il sistema 
professionale 
ACBGroup, che 
riunisce 500 
professionisti di 
importanti studi 
italiani, ha 
pubblicato il libro 
«Oltre la crisi. 
Riflessioni e 
proposte sui nodi 
che ostacolano la 
ripartenza» 
(editore Egea, 60 
euro) che 
presenta 
indicazioni
 per il rilancio. 
All’articolo 
riportato a fianco 
hanno 
collaborato 
Caterina Corrado 
Oliva e Paolo de' 
Capitani  


